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STARE BENE �

Check Up Salute e Benessere � Il programma di medicina stasera alle 21 su 12 Tv Parma

L
a chirurgia della cataratta
ha compiuto passi da gi-
gante, consentendo al
paziente di tornare ad

un’ottima qualità di visione.
Se ne parlerà nella puntata di
questa sera alle 21 di “Check Up
Salute e Benessere” in onda su 12
Tv Parma, a cura di Francesca
Strozzi.
L'obiettivo che oggi un chirurgo
si pone, in un intervento di cata-
ratta, non è più solo rimuovere il
cristallino opaco, ma ottenere

una visione nitida senza occhiali,
almeno da lontano. Questo si de-
ve ad un accurato calcolo della
lente da inserire nell'occhio du-
rante l'intervento ed è un traguar-
do raggiunto in tempi relativa-
mente recenti, se si pensa che i
cristallini artificiali si sono diffusi
dagli anni 80.
Gli oculisti da tempo accarezzano
il sogno di consentire, dopo l’in-
tervento, una perfetta visione an-
che da vicino, sollevando il pa-
ziente dalla necessità di lenti cor-

rettive. Questo traguardo è stato
ottenuto grazie alle lenti intrao-
culari multifocali, arrivate sul
mercato da qualche anno, ma che
negli ultimi tempi hanno visto
miglioramenti che hanno risolto
problemi che si riscontravano al-
l'inizio.
Il loro funzionamento non va
confuso con quello degli occhiali
progressivi, a cui spesso pensano
le persone a cui vengono propo-
ste. Agiscono infatti in modo di-
verso dato che non vengono an-

teposte all'occhio, ma inserite al
suo interno diventando una parte
integrante dell'obiettivo oculare.
Saranno in studio Roberto Carne-
vali e Alessandro Boldini, specia-
listi in oculistica della Casa di cu-
ra Città di Parma, e Francesca
Bocchi, medico di medicina ge-
nerale. Per intervenire in diretta,
telefonare allo 0521-464227 o in-
viare sms o whatsapp al 333-
9200170.

re d . s a l .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cataratta: senza occhiali dopo l'intervento

� ORTOPEDIA

I medici
Dall'alto:
Paolo
Adravanti,
re f e re n t e
dell'Ortope-
dia
della Città
di Parma,
A l e s s a n d ro
Colosio
e Aristide
Perrino,
specialisti
in ortopedia
della casa
di cura.

Città di Parma � I progressi della chirurgia ortopedica, fra impianti sempre più personalizzati e intelligenza artificiale

Robot, protesi 3D, fast-track
E le ginocchia tornano «nuove»
P

rotesi sempre più per-
sonalizzate, chirurgia
robotica e intelligen-
za artificiale: grazie a

queste innovazioni gli inter-
venti al ginocchio ottengono
risultati fino a qualche anno fa
inimmaginabili, con un recu-
pero funzionale significativo.
«Nel panorama sanitario in
continua evoluzione, anche la
chirurgia protesica del ginoc-
chio sta vivendo una costante
progressione sia dal punto di
vista della gestione peri-ope-
ratoria del paziente, con l'im-
plementazione del protocollo
fast-track (percorso veloce),
che dal punto di vista chirur-
gico con tecnologie all'avan-
guardia come la chirurgia ro-
botica, la personalizzazione
degli impianti protesici e l'in-
telligenza artificiale» dice Pao-
lo Adravanti, referente orga-
nizzativo dell’unità di Ortope-
dia della Casa di cura Città di
Parma. Proprio la chirurgia
protesica del ginocchio è stato
il tema di un recente simposio
alla Casa di cura.
«Il protocollo fast-track è un
approccio multidisciplinare
che ottimizza ogni fase del
percorso chirurgico, dall'am-
missione alla dimissione -
continua Alessandro Colosio,
specialista in ortopedia della

Città di Parma - Grazie a una
gestione integrata del dolore,
alla precoce mobilizzazione e
alla riduzione dei tempi di de-
genza ospedaliera, i pazienti
riscontrano una diminuzione
dei rischi associati alla chirur-
gia e una più veloce ripresa
delle funzioni motorie. Inoltre

il fast-track si concentra sull'e-
ducazione del paziente, for-
nendogli informazioni detta-
gliate e supporto per coinvol-
gerlo attivamente nel percorso
di guarigione. Alla Città di Par-
ma organizziamo corsi di pre-
parazione all’intervento pro-
tesico in cui il paziente viene

informato di tutto il percorso
che affronterà».
Dal punto di vista chirurgico,
la robotica in ortopedia rap-
presenta uno dei più grandi
progressi. «Alla Città di Parma
la stiamo utilizzando da anni -
dice lo specialista in ortopedia
Aristide Perrino - I sistemi ro-

botici consentono ai chirurghi
di eseguire interventi più pre-
cisi e riproducibili, miglioran-
do l'allineamento della protesi
e riducendo il rischio di errori
umani. Grazie alla loro capaci-
tà di eseguire movimenti con
una precisione microscopica, i
robot chirurgici sono in grado
di ottimizzare l'adattamento e
il posizionamento delle prote-
si, contribuendo a risultati
chirurgici più accurati e dura-
turi. Va detto comunque che il
chirurgo rimane essenziale; il
robot è un supporto».
Anche le protesi stanno diven-
tando sempre più personaliz-
zate. «La creazione di protesi e
di strumentazione specifica
per il singolo paziente rappre-
sentano un'altra area in rapida
evoluzione. Grazie ai progressi
nella tecnologia di imaging e
la stampa 3D, è possibile crea-
re protesi su misura e stru-
mentari specifici per ogni pa-
ziente; oggi questo approccio
viene riservato a casi specifici,
mentre in futuro potrebbe es-
sere la routine nella chirurgia
protesica» aggiunge Perrino.
L’obiettivo è una sempre mag-
gior personalizzazione della
chirurgia protesica con tempi
di recupero più brevi.

re d . s a l .
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Parma �

Salute L'assessore Donini: «Così si riescono a scoprire i casi non diagnosticati»

Epatite C, la Regione conferma
la campagna di screening gratuito

‰‰ Cesare Salvi, dal 2012
presidente e ceo della casa
di cura «Città di Parma», è
stato eletto presidente re-
gionale dell'Aiop (Associa-
zione italiana delle aziende
sanitarie ospedaliere e terri-
toriali e delle aziende socio-
sanitarie residenziali e terri-
toriali di diritto privato del-
l'ospedalità privata accredi-
tata) per il quadriennio
2024-2028.

Prende il posto di Luciano
Natali, chiamato a ricoprire il
ruolo di presidente della se-
zione socio-sanitaria. L'altro
presidente è Lorenzo Ventu-
rini (sezione ospedaliera). I
due vice sono Elena Bottinel-
li e Giuseppe Valastro.

Salvi, subito dopo l'elezio-
ne, ha ringraziato tutti gli as-
sociati. «In Emilia-Romagna -

ha affermato - ci sono 52
strutture private accreditate,
con circa seimila posti letto e
circa novemila dipendenti ol-
tre al personale medico in re-
gime libero professionale.
Una qualità ed una professio-
nalità di altissimo livello, ma-
turata nel corso di decenni,
che rappresenta una risorsa
per tutti i nostri territori, non
solo in ambito sanitario». «Le
strutture private accreditate
sono e si sentono parte inte-
grante del sistema sanitario e
devono poter esprimere tutta
la loro potenzialità - ha pro-
seguito - anche mediante il
riconoscimento di adeguate
risorse economiche, condivi-
dendo con la parte pubblica
strategie e obiettivi sanitari di
medio-lungo periodo».

Il presidente uscente Natali
ha ringraziato gli associati ri-
cordando, tra i problemi af-

frontati, quello delle liste
d'attesa «di cui bisogna anco-
ra occuparsi per dare risposte
celeri alle cure dei cittadini».
«Durante l'emergenza Covid
abbiamo cercato di rafforza-
re i rapporti con la Regione -
ha dichiarato - , contribuen-
do ad abbattere stereotipi e
pregiudizi per ribadire che
siamo una sola sanità».

Il nuovo Consiglio regiona-
le Aiop è composto da: Enrico
Fava, vicepresidente con de-
lega al bilancio; Valentina Va-
lentini, vicepresidente e area
territoriale Forlì-Cesena;
Averardo Orta, vicepresiden-
te e area territoriale Bologna.
Marco de Bernardis (presi-
dente di Villa Maria Luigia, la
struttura di Monticelli dedi-

cata ai disturbi psichiatrici) è
stato eletto consigliere per
l'area territoriale di Parma.

Completano il consiglio Vit-
torio Sanna, consigliere area
territoriale Piacenza; Fabrizio
Franzini, consigliere area ter-
ritoriale Reggio Emilia; Paolo
Toselli, consigliere area terri-
toriale Modena; Gianluca
Mantovani, consigliere area

territoriale Ferrara; Lorenzo
Venturini, consigliere area
territoriale Ravenna, Matteo
Vaccari, consigliere area ter-
ritoriale - Rimini. Eletti nel
consiglio generale: Elena Bot-
tinelli, Averardo Orta, Gianlu-
ca Mantovani, Lorenzo Ven-
turini, Valentina Valentini.

L.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Intervista Parla il neo presidente: «In prima linea per ridurre le liste d'attesa»

«Sempre più integrati al servizio sanitario»

C e s a re
Salvi
P re s i d e n t e
re g i o n a l e
di Aiop,
p re s i d e n t e
e ceo della
casa di cura
«Città
di Parma».

Il nuovo
consiglio
Qui sopra,
i nuovi eletti
nel consiglio
re g i o n a l e
di Aiop.

Cos'è
l'Aiop
Cesare Salvi
è stato eletto
p re s i d e n t e
re g i o n a l e
di Aiop,
Associazione
italiana
delle aziende
sanitarie
o s p e d a l i e re
e territoriali
e delle
aziende
socio-
sanitarie
re s i d e n z i a l i
e territoriali
di diritto
privato
dell'ospeda-
lità privata
a c c re d i t a t a .

Aiop In consiglio De Bernardis (Villa Maria Luigia)

Sanità privata,
Cesare Salvi
presidente regionale
È alla guida della «Città di Parma» dal 2012

‰‰ «Sosteniamo lo spirito universali-
stico del Servizio sanitario nazionale,
siamo i primi non volere a una sanità di
serie A e di serie B». Cesare Salvi, neo
presidente dell'Aiop, presidente e Ceo
della casa di cura «Città di Parma»,
sgombra il campo da ogni dubbio: «Vo-
gliamo essere sempre più integrati al
Ssn».

Quali sono le questioni più urgenti
da affrontare?

«La prima urgenza riguarda le tariffe
ambulatoriali perché dopo 27 anni, an-
ziché aggiornarle ai costi crescenti, so-
no state ridotte. Attualmente è in corso
un tavolo di confronto in Regione. Stia-
mo trattando per ottenere una revisio-
ne delle tariffe».

Quale sarà l'impatto del decreto
Concorrenza sul sistema sanitario?

«Il Milleproroghe ha spostato la sua
attuazione a fine anno, ma così come è
stato concepito il decreto Concorrenza
rischia di compromettere la concezio-
ne dell'attuale sistema sanitario. Si trat-
ta di un tema che va affrontato in modo
organico e senza pregiudizi ideologici
da tutti gli attori del mondo della sanità,
fondamentali per la tenuta del Ssn».

Che ruolo possono giocare le realtà
private nel Ssn?

«Per giocare un ruolo sempre più im-
portante serve una integrazione vera e
di prospettiva, non a intermittenza e le-
gata ai bisogni del momento. I dati del-
l'ultimo report nazionale parlano chia-
ro: la sanità privata utilizza il 10 per
cento del fondo sanitario nazionale,
ma offre il 25 per cento dei servizi ai cit-
tadini. Offriamo un servizio di qualità e
garantiamo un risparmio alla spesa sa-
nitaria nazionale e regionale».

Come state contribuendo a ridurre
le liste d'attesa?

«Sono già due anni che collaboriamo
con l'Ausl con l'obiettivo di ridurre le li-
ste d'attesa nei campi della diagnosti-
ca, delle prestazioni chirurgiche e delle
visite specialistiche. Si tratta di progetti
finanziati di anno in anno, con obiettivi
di breve periodo. I rapporti con l'Ausl
locale sono ottimi, ma è il governo a
monte che deve prevedere obiettivi più
lungimiranti e strutturati».

Che peso riveste oggi la tecnologia?
«Le nuove tecnologie sono fonda-

mentali, bisogna però fare i conti con la
velocità con cui diventano vetuste le at-
trezzature. Si tratta di investimenti
molto significativi, anche per questo
serve una programmazione di medio-
lungo periodo».

Qual è la situazione a Parma?
«A Parma si lavora in sintonia con

l'Ausl e in modo trasparente. Desidero
anche ringraziare l'Unione Parmense
degli Industriali per l'attenzione che ha
sempre riservato al nostro settore, fon-
damentale per l'economia regionale».

Luca Molinari
© RIPRODUZIONE RISERVATA

R a ff a e l e
Donini
A s s e s s o re
della
Regione
Emilia
Romagna
alle Politiche
per la salute.

Enrico
Solmi
Ve s c o v o
della Diocesi
di Parma.

‰‰ Nei “Frammenti di vita” in onda alle
18.35 su 12 Tv Parma il vescovo Enrico Solmi
parla dell’inaugurazione dell’anno accade-
mico dell’Università di Parma.

«In questi giorni c'è stata l’inaugurazione
dell’anno accademico all'Università di Par-
ma - ha ricordato monsignor Solmi - . È stata,
come sempre, un'esperienza bella perché la
presenza dell'università, soprattutto a Par-
ma, significa avere una realtà veramente at-
tiva della nostra città e anche un luogo ac-
cogliente nel quale tanti giovani, non solo
del nostro territorio ma da tutto il mondo,
vengono accolti». «Il rettore, che saluto ca-
ramente - ha proseguito - , nella prolusione,
ha parlato di una caratteristica dell’univer-
sità: il suo essere internazionale e questa
specificità mi ha fatto venire in mente che
anche la nostra Chiesa in quanto cattolica è
etimologicamente universale, nel senso,
cioè, che abbraccia tutto il mondo e ogni
persona sulla terra».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il vescovo Solmi
«Università e Chiesa
unite dall'abbraccio
a tutto il mondo»

‰‰ L’epatite C è una malattia
causata dal virus HCV che può ri-
manere latente anche per molto
tempo, compromettendo lenta-
mente il fegato. Chi la sviluppa in
forma cronica, nella maggior par-
te dei casi non presenta alcun sin-
tomo o solo sintomi generali, co-
me depressione e stanchezza, ma
l’infezione può evolvere in forme
molto gravi.

Per individuarla basta un esame
del sangue, senza ticket né pre-
scrizione medica. È possibile far-
lo, in Emilia-Romagna, tramite il
test di screening gratuito, che la
Regione ha confermato anche per
il 2024, con l’obiettivo di intercet-
tare la patologia in tempo e forni-
re le giuste terapie a tutti i casi po-
sitivi identificati.

Sono tre le tipologie di destina-
tari, individuati dal ministero del-
la Salute, a cui è rivolta la campa-

gna di screening, che è stata av-
viata a inizio 2022: i cittadini nati
tra il 1969 e il 1989 (quindi di un’e-
tà compresa tra i 35 e i 55 anni)
iscritti all’anagrafe sanitaria (in-
clusi gli Stranieri temporanea-
mente presenti); le persone segui-
te dai Servizi pubblici per le di-
pendenze (SerD) e i detenuti in
carcere, in entrambi i casi indi-
pendentemente da età e Paese di
provenienza.

Complessivamente, al 31 di-
cembre 2023, sono 434.846 i test
effettuati, attraverso i quali sono
stati individuati 816 casi di positi-
vità (1,9 per mille) al test di con-
ferma eseguito sullo stesso cam-
pione di sangue in caso di positi-
vità dell’esame di screening. Un
dato importante riguarda la par-
tecipazione: nel 2023, infatti, so-
no quasi raddoppiate le adesioni
all’iniziativa di prevenzione da

parte dei cittadini target, passate
dal 17,9% del 2022 al 32,0% dello
scorso anno.

In Emilia-Romagna la propor-
zione tra i casi di positività riscon-
trati e il numero di persone, tra i
35 e i 55 anni, che si sono sotto-
poste al test, ovvero il «detection
rate», è dunque pari a 1: ciò signi-
fica che per ogni mille persone te-
state, ne viene identificata 1 posi-
tiva, che può così essere assistita e
curata.

«Lo screening, anche per l’epatite
C, è uno strumento di prevenzione
secondaria fondamentale - sottoli-
nea l’assessore alle Politiche per la
salute, Raffaele Donini- perché
consente di individuare i casi non
ancora diagnosticati, il cosiddetto
‘sommerso’, persone inconsape-
voli di aver contratto la malattia».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Parma �

Pochi sintomi
Molti non si rendono
neppure conto di
soffrire della malattia

‰‰ È tornata la Settimana
Mondiale del Glaucoma,
una terribile malattia del-
l’occhio di cui soffre il 2%
della popolazione sotto i 40
anni di età, spesso senza
rendersene conto. La per-
centuale si alza al 5% per chi
supera i 70 anni di età e, an-
che in quel caso, possono
verificarsi solo i primi sinto-
mi.

Tornano quindi le visite
gratuite, domani e dopodo-
mani, organizzate da Unio-
ne italiana ciechi e ipove-
denti in via Bixio, in collabo-
razione con la Clinica Oculi-
stica dell’Azienda Ospeda-
liero-Universitaria sotto la
direzione del professor Ste-
fano Gandolfi.

Per prenotare occorre
chiamare alla mattina il nu-
mero 0521-233462.

«Come sezione territoriale
Uici - spiega Guido Schian-
chi, presidente dell’Uici di
Parma - la Settimana Mon-
diale del Glaucoma offre
l’occasione per fare il punto
della situazione e sensibiliz-
zare le persone su una ma-
lattia degenerativa del nervo
ottico che è la seconda causa
di cecità nel mondo, colpen-
do 55 milioni di persone. La
corretta informazione sui
gravi rischi cui espone que-
sta patologia, se non diagno-
sticata e curata tempestiva-
mente, e la prevenzione, so-

no due fattori determinanti
per la salute della vista. Fare
visite oculistiche periodiche
è utile a ogni età, soprattutto
dopo i 40 anni quando è op-
portuna la misurazione del-
la pressione oculare. Il glau-
coma si può prevenire, se
diagnosticato in tempo».

«La prevenzione è impor-
tante - dice Gandolfi - per-
ché si tratta di una malattia
invalidante, si porta via poco
a poco la vista e agisce per la
maggior parte del tempo
senza che chi ne è affetto se
ne renda conto. Prevenire il
danno è quindi fondamen-
tale per non perdere la vi-
sta».

«L’impatto sulla popola-
zione - prosegue il direttore
della Clinica Oculistica - è
particolarmente forte per-
ché solo un terzo di quella
percentuale sa di essere ma-
lato, mentre gli altri non av-
vertono sintomi e sono su
una strada che li porta all’in-
validità senza rendersene
conto. Ecco perché la preco-
cità della diagnosi è impor-

tante».
«La capacità di vedere i

dettagli resta intatta - chiari-
sce Gandolfi - il malato per-
de mano a mano la capacità
di percepire lo spazio attor-
no a sé. Per esempio, guar-
dando una persona un ma-
lato vede solo il viso e nul-
l’altro».

«La diagnosi - continua il
direttore della Clinica Oculi-
stica - viene fatta in modo
non invasivo con l’esame del
fondo dell’occhio, control-
lando le condizioni del ner-
vo ottico. Occorre ricordare
che non c’è possibilità di re-
cupero, la diagnosi precoce
permette di preservare la vi-
sta nel miglior modo possi-
bile».

«Parma è un centro di rac-
colta dati e pazienti a livello
nazionale - chiarisce Gan-
dolfi - Siamo solo tre o quat-
tro chirurghi in Italia che
trattano frequentemente il
glaucoma, quindi la Clinica
Oculistica di Parma è una
scuola. Trattiamo 500 pa-
zienti all’anno, dieci inter-
venti a settimana. Siamo se-
de di un campus monote-
matico con un centro di si-
mulazione chirurgica inau-
gurato a fine 2021, in colla-
borazione con Esaso, un en-
te pubblico di formazione
post laurea svizzero».

Silvio Marvisi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ Una Pasqua ancora più
dolce con le uova di Ail. Le
gustose creazioni di ciocco-
lato non addolciranno solo
le tavolate dei parmigiani
che le acquisteranno, ma
andranno a sostenere la lot-
ta contro leucemie, linfomi
e mieloma.

«Negli ultimi anni le tera-
pie per i pazienti affetti da
malattie del sangue sono
migliorate notevolmente.
Tuttavia diverse di queste
problematiche non sono
ancora guaribili. - ha rac-
contato Nicola Giuliani, do-
cente di ematologia dell’U-
niversità di Parma e diretto-
re del laboratorio di emato-
logia, durante l'incontro di
presentazione dell’iniziati-
va nella sala stampa del Mu-
nicipio -. L’attività di ricerca
è fondamentale, soprattut-
to quella traslazionale, ov-
vero dal laboratorio al letto
del malato e viceversa. I
fondi che ci arrivano da
queste iniziative di Ail sono
decisivi per aiutarci ad
identificare nuove terapie e
rendere più curabili e guari-
bili queste gravi deficienze
del sangue».

In questi anni Ail ha am-
pliato le sue attività, ad
esempio attraverso servizi di
assistenza sociale come il
progetto Emocasa.

«Assistiamo i nostri pa-
zienti più fragili anche a do-
micilio, con terapie, visite e
trasfusioni di sangue - ha
spiegato Monica Crugnola,
dirigente medico e respon-
sabile del servizio di assi-
stenza domiciliare proprio
di Emocasa -. Portiamo sul
territorio un vero e proprio
servizio di medicina specia-
listica. Alleggeriamo il carico

psicologico di chi sta viven-
do un momento difficile fa-
cendolo restare nel calore
della propria casa».

«Fa male pensare a quanti
soldi si spendono per gli ar-
mamenti, e pochi sulla ricer-
ca - ha poi aggiunto Daria Ja-
copozzi, assessore alla par-
tecipazione, associazioni-
smo e quartieri - per fortuna
ci sono progetti come que-
sto, che ogni tre mesi, du-
rante le feste di Natale e Pa-
squa, aiutano i medici a fare
nuove scoperte e fare stare
meglio i loro pazienti. Ab-

Stefano
Gandolfi
Dirige
la Clinica
oculistica,
dove
vengono
trattati per
glaucoma
500 pazienti
all’anno, con
una media
di dieci
interventi
a settimana.

Libro Iniziativa dell'associazione Loto

«Donne a colori»,
storie di dolore
ma anche di speranza

Prevenzione Un'iniziativa dell'Unione ciechi con la Clinica oculistica del Maggiore

Torna la settimana del glaucoma
Visite gratuite domani e giovedì

Campagna Tanti i punti vendita in città per sostenere l'associazione

Arrivano le uova di Pasqua Ail:
un dolce gesto per la ricerca

biamo sempre più bisogno
di associazioni come Ail e
dei loro volontari».

Da sottolineare anche la
presenza di Vittorio Rizzoli,
presidente di Ail Parma, che
si è detto felice di «vedere
rinnovata per l’ennesima
volta quella che è un impor-
tante tradizione per l’aiuto
alla ricerca medico scientifi-
ca».

L’iniziativa si svolgerà ve-
nerdì, sabato e domenica e
anche sabato e domenica
prossima in tanti luoghi
sparsi per la città città e per
la provincia.

I cittadini, al costo di tredi-
ci euro, troveranno banca-
relle di Ail zeppe di uova di
cioccolato nel poliambula-
torio della Rosa Prati, nel
mercato contadino di piaz-
zale Lubiana e in quello di
via Imbriani, in via Mazzini,
in piazzale della Steccata, al-
l’Eurosia e in diversi altri su-
permercati e centri com-
merciali.

Per altre utili informazioni
basta visitare il sito dell’Ail
di Parma: www.ailparma.it.

Pietro Ferrari
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I malati
Di glaucoma
soffre il 2%
della
popolazione
sotto i 40
anni e il 5%
degli over 70.

‰‰ La malattia raccontata
attraverso lo sguardo di don-
ne diverse fra loro, accomu-
nate da un’esperienza di do-
lore, ma anche di speranza e
rinascita. «Donne a colori» è
il libro promosso dall’Asso-
ciazione Loto - Uniti per le
donne contro i tumori gine-
cologici, (Soncini Editore),
scritto da Angela Suprani e
presentato a Le Village by
Crédit Agricole.

Si tratta di un viaggio emo-
zionale, una testimonianza
preziosa racchiusa in sei rac-
conti attraverso cui emergo-
no i colori della vita, grazie
alla narrazione di esperienze
personali. L’obiettivo dell’i-
niziativa di Loto è evidenzia-
re i bisogni che accompagna-
no il percorso oncologico e
sensibilizzare su un argo-
mento spesso considerato
come tabù. A fare gli onori di
casa è stato Davide Goldoni,
direttore regionale Parma
Emilia Est di Crédit Agricole
Italia che ha sottolineato la
vicinanza all’associazione.
Durante la presentazione,
condotta dalla giornalista di
12Tv Parma, Francesca
Strozzi, Roberto Berretta,

della ostetricia e ginecologia
dell’Azienda ospedaliero-
universitaria e coordinatore
del comitato territoriale di
Loto Odv ha parlato del tu-
more ovarico, fornendo alcu-
ni dati sulla malattia: «La ma-
lattia inizialmente si accom-
pagna a sintomi così aspeci-
fici da essere confusi con ma-
lesseri meno gravi – ha detto
Berretta -. Ad oggi per il tu-
more ovarico non esistono
strumenti di prevenzione,
ma una maggiore attenzione
ai primi segnali può portare a
una diagnosi tempestiva che
aiuta a individuare e a curare
a uno stadio iniziale».

Simona Manfredi, presi-
dente di Loto Parma e Ro-
berta Marescalchi, del comi-
tato nazionale di Loto, che
sono tra le testimoni del li-
bro, hanno raccontato la loro
esperienza e le tante attività
di Loto. Grazie al sostegno di
Crédit Agricole Italia, il Loto
ha ampliato il progetto «Cu-
rate & coccolate», dedicato
alle pazienti in cura oncolo-
gica, che verrà realizzato an-
che a Parma.

r. c .
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Città di Parma
Progetto
medicina:
primo
incontro

‰‰ Nella sala convegni del-
la casa di cura Città di Parma
venerdì sera a partire dalle
20,30 prende il via il nuovo
Progetto medicina inserito
nel Programma Ecm 2024 ri-
servato ai medici.

Il primo appuntamento
avrà come tema «Le indica-
zioni alla trasfusione» e per
relatore ci sarà Maurizio So-
li, direttore dell’unità di Im-
munoematologia e medici-
na trasfusionale dell’Azien-
da ospedaliero-universitaria
di Parma.

Il Progetto ospitato dalla
Citta di Parma prevede altri
due incontri, sempre fissati
per le ore 20,30. Il primo, ve-
nerdì 22 marzo, vedrà come
relatore Gian Luca Gonzi,
medico del Laboratorio di
elettrofisiologia dell’Unità
Operativa di Cardiologia
dell’Azienda ospedaliero
universitaria di Parma, che
tratterà il tema della fibrilla-
zione atriale.

Venerdì 5 aprile, sempre
con inizio alle 20,30, si af-
fronterà invece il tema del
percorso del paziente fibro-
mialgico. Relatori dell'in-
contro saranno i medici del-
la Casa di cura Città di Par-
ma Giulia Milioli, specialista
in Neurologia e Antonio
Cuzzoli, specialista in Endo-
crinologia e in Ematologia.

r. c .
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Parma �

Pochi sintomi
Molti non si rendono
neppure conto di
soffrire della malattia

‰‰ È tornata la Settimana
Mondiale del Glaucoma,
una terribile malattia del-
l’occhio di cui soffre il 2%
della popolazione sotto i 40
anni di età, spesso senza
rendersene conto. La per-
centuale si alza al 5% per chi
supera i 70 anni di età e, an-
che in quel caso, possono
verificarsi solo i primi sinto-
mi.

Tornano quindi le visite
gratuite, domani e dopodo-
mani, organizzate da Unio-
ne italiana ciechi e ipove-
denti in via Bixio, in collabo-
razione con la Clinica Oculi-
stica dell’Azienda Ospeda-
liero-Universitaria sotto la
direzione del professor Ste-
fano Gandolfi.

Per prenotare occorre
chiamare alla mattina il nu-
mero 0521-233462.

«Come sezione territoriale
Uici - spiega Guido Schian-
chi, presidente dell’Uici di
Parma - la Settimana Mon-
diale del Glaucoma offre
l’occasione per fare il punto
della situazione e sensibiliz-
zare le persone su una ma-
lattia degenerativa del nervo
ottico che è la seconda causa
di cecità nel mondo, colpen-
do 55 milioni di persone. La
corretta informazione sui
gravi rischi cui espone que-
sta patologia, se non diagno-
sticata e curata tempestiva-
mente, e la prevenzione, so-

no due fattori determinanti
per la salute della vista. Fare
visite oculistiche periodiche
è utile a ogni età, soprattutto
dopo i 40 anni quando è op-
portuna la misurazione del-
la pressione oculare. Il glau-
coma si può prevenire, se
diagnosticato in tempo».

«La prevenzione è impor-
tante - dice Gandolfi - per-
ché si tratta di una malattia
invalidante, si porta via poco
a poco la vista e agisce per la
maggior parte del tempo
senza che chi ne è affetto se
ne renda conto. Prevenire il
danno è quindi fondamen-
tale per non perdere la vi-
sta».

«L’impatto sulla popola-
zione - prosegue il direttore
della Clinica Oculistica - è
particolarmente forte per-
ché solo un terzo di quella
percentuale sa di essere ma-
lato, mentre gli altri non av-
vertono sintomi e sono su
una strada che li porta all’in-
validità senza rendersene
conto. Ecco perché la preco-
cità della diagnosi è impor-

tante».
«La capacità di vedere i

dettagli resta intatta - chiari-
sce Gandolfi - il malato per-
de mano a mano la capacità
di percepire lo spazio attor-
no a sé. Per esempio, guar-
dando una persona un ma-
lato vede solo il viso e nul-
l’altro».

«La diagnosi - continua il
direttore della Clinica Oculi-
stica - viene fatta in modo
non invasivo con l’esame del
fondo dell’occhio, control-
lando le condizioni del ner-
vo ottico. Occorre ricordare
che non c’è possibilità di re-
cupero, la diagnosi precoce
permette di preservare la vi-
sta nel miglior modo possi-
bile».

«Parma è un centro di rac-
colta dati e pazienti a livello
nazionale - chiarisce Gan-
dolfi - Siamo solo tre o quat-
tro chirurghi in Italia che
trattano frequentemente il
glaucoma, quindi la Clinica
Oculistica di Parma è una
scuola. Trattiamo 500 pa-
zienti all’anno, dieci inter-
venti a settimana. Siamo se-
de di un campus monote-
matico con un centro di si-
mulazione chirurgica inau-
gurato a fine 2021, in colla-
borazione con Esaso, un en-
te pubblico di formazione
post laurea svizzero».

Silvio Marvisi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ Una Pasqua ancora più
dolce con le uova di Ail. Le
gustose creazioni di ciocco-
lato non addolciranno solo
le tavolate dei parmigiani
che le acquisteranno, ma
andranno a sostenere la lot-
ta contro leucemie, linfomi
e mieloma.

«Negli ultimi anni le tera-
pie per i pazienti affetti da
malattie del sangue sono
migliorate notevolmente.
Tuttavia diverse di queste
problematiche non sono
ancora guaribili. - ha rac-
contato Nicola Giuliani, do-
cente di ematologia dell’U-
niversità di Parma e diretto-
re del laboratorio di emato-
logia, durante l'incontro di
presentazione dell’iniziati-
va nella sala stampa del Mu-
nicipio -. L’attività di ricerca
è fondamentale, soprattut-
to quella traslazionale, ov-
vero dal laboratorio al letto
del malato e viceversa. I
fondi che ci arrivano da
queste iniziative di Ail sono
decisivi per aiutarci ad
identificare nuove terapie e
rendere più curabili e guari-
bili queste gravi deficienze
del sangue».

In questi anni Ail ha am-
pliato le sue attività, ad
esempio attraverso servizi di
assistenza sociale come il
progetto Emocasa.

«Assistiamo i nostri pa-
zienti più fragili anche a do-
micilio, con terapie, visite e
trasfusioni di sangue - ha
spiegato Monica Crugnola,
dirigente medico e respon-
sabile del servizio di assi-
stenza domiciliare proprio
di Emocasa -. Portiamo sul
territorio un vero e proprio
servizio di medicina specia-
listica. Alleggeriamo il carico

psicologico di chi sta viven-
do un momento difficile fa-
cendolo restare nel calore
della propria casa».

«Fa male pensare a quanti
soldi si spendono per gli ar-
mamenti, e pochi sulla ricer-
ca - ha poi aggiunto Daria Ja-
copozzi, assessore alla par-
tecipazione, associazioni-
smo e quartieri - per fortuna
ci sono progetti come que-
sto, che ogni tre mesi, du-
rante le feste di Natale e Pa-
squa, aiutano i medici a fare
nuove scoperte e fare stare
meglio i loro pazienti. Ab-

Stefano
Gandolfi
Dirige
la Clinica
oculistica,
dove
vengono
trattati per
glaucoma
500 pazienti
all’anno, con
una media
di dieci
interventi
a settimana.

Libro Iniziativa dell'associazione Loto

«Donne a colori»,
storie di dolore
ma anche di speranza

Prevenzione Un'iniziativa dell'Unione ciechi con la Clinica oculistica del Maggiore

Torna la settimana del glaucoma
Visite gratuite domani e giovedì

Campagna Tanti i punti vendita in città per sostenere l'associazione

Arrivano le uova di Pasqua Ail:
un dolce gesto per la ricerca

biamo sempre più bisogno
di associazioni come Ail e
dei loro volontari».

Da sottolineare anche la
presenza di Vittorio Rizzoli,
presidente di Ail Parma, che
si è detto felice di «vedere
rinnovata per l’ennesima
volta quella che è un impor-
tante tradizione per l’aiuto
alla ricerca medico scientifi-
ca».

L’iniziativa si svolgerà ve-
nerdì, sabato e domenica e
anche sabato e domenica
prossima in tanti luoghi
sparsi per la città città e per
la provincia.

I cittadini, al costo di tredi-
ci euro, troveranno banca-
relle di Ail zeppe di uova di
cioccolato nel poliambula-
torio della Rosa Prati, nel
mercato contadino di piaz-
zale Lubiana e in quello di
via Imbriani, in via Mazzini,
in piazzale della Steccata, al-
l’Eurosia e in diversi altri su-
permercati e centri com-
merciali.

Per altre utili informazioni
basta visitare il sito dell’Ail
di Parma: www.ailparma.it.

Pietro Ferrari
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I malati
Di glaucoma
soffre il 2%
della
popolazione
sotto i 40
anni e il 5%
degli over 70.

‰‰ La malattia raccontata
attraverso lo sguardo di don-
ne diverse fra loro, accomu-
nate da un’esperienza di do-
lore, ma anche di speranza e
rinascita. «Donne a colori» è
il libro promosso dall’Asso-
ciazione Loto - Uniti per le
donne contro i tumori gine-
cologici, (Soncini Editore),
scritto da Angela Suprani e
presentato a Le Village by
Crédit Agricole.

Si tratta di un viaggio emo-
zionale, una testimonianza
preziosa racchiusa in sei rac-
conti attraverso cui emergo-
no i colori della vita, grazie
alla narrazione di esperienze
personali. L’obiettivo dell’i-
niziativa di Loto è evidenzia-
re i bisogni che accompagna-
no il percorso oncologico e
sensibilizzare su un argo-
mento spesso considerato
come tabù. A fare gli onori di
casa è stato Davide Goldoni,
direttore regionale Parma
Emilia Est di Crédit Agricole
Italia che ha sottolineato la
vicinanza all’associazione.
Durante la presentazione,
condotta dalla giornalista di
12Tv Parma, Francesca
Strozzi, Roberto Berretta,

della ostetricia e ginecologia
dell’Azienda ospedaliero-
universitaria e coordinatore
del comitato territoriale di
Loto Odv ha parlato del tu-
more ovarico, fornendo alcu-
ni dati sulla malattia: «La ma-
lattia inizialmente si accom-
pagna a sintomi così aspeci-
fici da essere confusi con ma-
lesseri meno gravi – ha detto
Berretta -. Ad oggi per il tu-
more ovarico non esistono
strumenti di prevenzione,
ma una maggiore attenzione
ai primi segnali può portare a
una diagnosi tempestiva che
aiuta a individuare e a curare
a uno stadio iniziale».

Simona Manfredi, presi-
dente di Loto Parma e Ro-
berta Marescalchi, del comi-
tato nazionale di Loto, che
sono tra le testimoni del li-
bro, hanno raccontato la loro
esperienza e le tante attività
di Loto. Grazie al sostegno di
Crédit Agricole Italia, il Loto
ha ampliato il progetto «Cu-
rate & coccolate», dedicato
alle pazienti in cura oncolo-
gica, che verrà realizzato an-
che a Parma.

r. c .
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Città di Parma
Progetto
medicina:
primo
incontro

‰‰ Nella sala convegni del-
la casa di cura Città di Parma
venerdì sera a partire dalle
20,30 prende il via il nuovo
Progetto medicina inserito
nel Programma Ecm 2024 ri-
servato ai medici.

Il primo appuntamento
avrà come tema «Le indica-
zioni alla trasfusione» e per
relatore ci sarà Maurizio So-
li, direttore dell’unità di Im-
munoematologia e medici-
na trasfusionale dell’Azien-
da ospedaliero-universitaria
di Parma.

Il Progetto ospitato dalla
Citta di Parma prevede altri
due incontri, sempre fissati
per le ore 20,30. Il primo, ve-
nerdì 22 marzo, vedrà come
relatore Gian Luca Gonzi,
medico del Laboratorio di
elettrofisiologia dell’Unità
Operativa di Cardiologia
dell’Azienda ospedaliero
universitaria di Parma, che
tratterà il tema della fibrilla-
zione atriale.

Venerdì 5 aprile, sempre
con inizio alle 20,30, si af-
fronterà invece il tema del
percorso del paziente fibro-
mialgico. Relatori dell'in-
contro saranno i medici del-
la Casa di cura Città di Par-
ma Giulia Milioli, specialista
in Neurologia e Antonio
Cuzzoli, specialista in Endo-
crinologia e in Ematologia.

r. c .
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Parma �
La proposta alla città
I fondatori dell'Orchestra da camera di Parma

«Camera acustica
al Farnese
per farlo rivivere»
Bronzi e Rolli: «Restituiamo alla città il teatro
nel pieno delle sue funzioni storiche e artistiche»

‰‰ Una specie di conchiglia,
in legno, a moduli smontabi-
li. Una macchina teatrale per
completare quella scena che
oggi è monca. Proviamo a
immaginarlo come era una
volta: un teatro vero e pro-
prio, animato dalla musica e
dalla parola, reso vivo dalla
presenza del pubblico che
potrebbe abitarlo regolar-
mente non solo come luogo
di transito per andare altrove.
Pensiamo cosa potrebbe rap-
presentare per l’intera città il
magnifico Teatro Farnese,
che oggi conosciamo per
averlo visto come accesso alla
Galleria Nazionale. L’idea di
ricostruire una camera acu-
stica, l’unico elemento mai
ricostruito dopo la devasta-
zione delle bombe, è di Mar-
co Bronzi e Sebastiano Rolli,
rispettivamente fondatore e
direttore principale dell’Or -
chestra da camera di Parma e
dell'Associazione Salotti Mu-
sicali Parmensi. Entrambi
parmigiani, il primo direttore
del Conservatorio di Bolzano,
il secondo direttore d'orche-
stra ambito dai principali tea-
tri nazionali.

«La realizzazione della ca-
mera acustica al Farnese
avrebbe un enorme valore
storico: il teatro può essere
utilizzato regolarmente per
momenti musicali; rico-
struire quello che manca sa-
rebbe un gesto rispettoso
della sua vocazione origina-
ria - spiega Rolli -. Avrebbe
anche un inestimabile valo-
re artistico perché, ricompo-
sto nella sua forma origina-
ria, potrebbe tornare ad as-
solvere al proprio compito
di luogo deputato alla pro-
duzione musicale. Si tratta
di uno dei teatri più belli e
importanti del pianeta: è un
peccato mantenerlo tronco
della sua parte musicalmen-
te più significativa».

Ripristinare funzione e an-
tico aspetto, dunque, costi-
tuisce lo scoop di restituire
alla città uno dei suoi luoghi
più belli. «Il teatro Farnese
continua a non essere utiliz-
zato, se non saltuariamente,
perché acusticamente poco
funzionale - sottolinea Bron-
zi, che da tempo si batte per
questo progetto -. Con la rea-
lizzazione di una camera

acustica si potrebbe riporta-
re l’orchestra sul palco e rea-
lizzare opere che vanno dal
periodo tardo barocco al pri-
mo ottocento, ripristinando
la funzione teatrale per cui il
Farnese era nato. La città si è
abituata a vederlo come luo-
go di passaggio, come ingres-
so alla Pinacoteca. Il nostro
sogno è rivederlo in funzione
in quanto teatro, restituirlo
alla città e farlo vivere come
merita. Potrebbe diventare
un luogo di rilevanza produt-
tiva e punto di riferimento
per il turismo culturale.

«Diventerebbe il luogo
ideale per musica di epoca
farnesiana e borbonica, di au-
tori del territorio - prosegue
Rolli - da Paer e Cagnoni a Ru-
garli, Alinovi, Giacomelli... La
stessa Maria Luisa di Borbone
Parma, moglie di Carlo IV di
Spagna, scrisse quattro sinfo-
nie. Pochissimi frequentano
ancora questo repertorio im-
mergendolo nella sua cornice
più adeguata: il Farnese,
completato della sua camera
acustica, potrebbe tornare ad
esserne la casa privilegiata».

Da cinque anni l'Associa-
zione guidata da Bronzi (della
quale Rolli è entrato a far par-
te nell'ultimo anno) organiz-
za, con il sostegno di Fonda-
zione Cariparma, il Festival
delle Divine Armonie, inizia-
tiva artistica itinerante di mu-
sica da camera fra Settecento
e Ottocento. Nel tempo l'Or-
chestra da camera di Parma si
è esibita in luoghi sempre di-
versi contribuendo alla loro
riscoperta: Santa Cristina in
via Repubblica, il teatro Ma-
ria Luigia, San Pietro in piaz-
za Garibaldi solo per citarne
alcuni. Il sogno è potersi esi-
bire al Farnese al più presto. E
magari fare del teatro la pro-
pria residenza artistica.

Katia Golini
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O rc h e s t r a
da camera
di Parma
M a rc o
B ro n z i ,
f o n d a t o re ,
e Sebastiano
Rolli,
principale
d i re t t o re .
Entrambi
fondatori
anche
dell'Asso-
ciazione
Salotti
Musicali
Parmensi.

Camera
acustica
Si tratta
di una
struttura
esistente
in origine
ma non
ricostruita
dopo
la distruzione
che per-
m e t t e re b b e
a l l ' o rc h e s t r a
di tornare
a suonare
sul palco.

Città di Parma Un simposio con specialisti traccia le linee guida di intervento

Tutto sul mal di piedi: patologie e terapie
Le cause di alterazione: congenite, metaboliche, traumatiche, reumatologiche

‰‰ Il piede è un organo par-
ticolarmente complesso: a
partire dalla caviglia, è costi-
tuito 26 ossa e 33 articolazio-
ni. È quindi comprensibile
come possa andare incontro
a diverse problematiche.

Delle artropatie infiamma-
torie e degenerative della ca-
viglia e del piede si è parlato
in un simposio alla casa di
cura Città di Parma modera-
to da Luigi Lagnerini, diret-
tore sanitario della clinica di
piazzale Maestri, relatori
Francesco Caravaggio e Fa-
bio De Palmi, specialisti in
ortopedia, chirurgia caviglia
e piede della casa di cura, e
Flavio Mozzani, specialista
in reumatologia.

«Il dolore ai piedi è molto
comune e i reumatologi so-
no spesso chiamati in causa
- ha spiegato Mozzani - Il
piede e la caviglia hanno
un'importante complessità
anatomica; su di essi cari-
chiamo ogni giorno il peso
del nostro corpo; li chiudia-
mo nelle scarpe, potenziali
fonti di vincoli e conflitti. Per
arrivare ad una diagnosi è
necessaria una raccolta

anamnestica attenta che sta-
bilisca le circostanze dell’in-
sorgenza, la sede e le caratte-
ristiche del dolore ed even-
tuali altri sintomi associati».

Sono numerose le cause
che possono progressiva-
mente alterare la conforma-
zione delle articolazioni del
piede: congenite, metaboli-
che, traumatiche, patologie
reumatologiche. Tra queste
ultime sono state analizzate
le tre principali, ovvero artri-
te reumatoide, artrite pso-
riasica, gotta.

«Qualunque sia la causa,
l’insorgere e il peggiorare di
un’artropatia degenerativa
che interessa una o più arti-
colazioni del piede, compor-
ta una progressiva limitazio-
ne dell’autonomia di cammi-
no e una possibile ripercus-
sione sulle altre articolazioni
dell’arto inferiore, ad iniziare
dal ginocchio - ha sottolinea-
to Caravaggio - Non partico-
larmente frequente l’artrosi
primitiva, che insorge senza
apparenti altre cause; tra le
forme secondarie ad altra

Relatori
Da sinistra
Flavio
Mozzani,
Francesco
Caravaggio,
Fabio De
Palmi e Luigi
Lagnerini.

Cause
e rimedi
Sovrappeso
e alterazioni
metaboliche
sono fattori
di rischio.
È possibile
r i d u r re
i disturbi
con terapie
fisiche,
infiltrative,
uso di
plantari.

causa prevalgono sicura-
mente le forme post-trauma-
tiche e a seguire le artropatie
secondarie a patologie reu-
matologiche».

Per quanto riguarda le tera-
pie, è stato illustrato come
nelle fasi iniziali è possibile
intervenire innanzitutto ri-
muovendo o attenuando
cause favorenti: sovrappeso,
alterazioni metaboliche (got-
ta, diabete); è possibile ridur-
re i disturbi con terapie fisi-
che, infiltrative, uso di plan-
tari che, pur non riuscendo
ad impedirla, cercano di pro-
crastinare l’evoluzione.

«Con il peggiorare delle si-
tuazioni articolari, con mo-
dificazioni dell’assetto del
piede e accentuazione dei
disturbi soggettivi, sono
possibili soluzioni chirurgi-
che - ha spiegato De Palmi -
Quando le condizioni delle

articolazioni sono partico-
larmente compromesse è
possibile, nel caso della ca-
viglia, ricorrere alla sostitu-
zione protesica; per altre ar-
ticolazioni del piede invece
si rende necessario il blocco,
tecnicamente definito artro-
desi, per ottenere risoluzio-
ne del dolore e migliora-
mento dell’autonomia di
cammino».

r. c .
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‰‰ Alla sala convegni della
casa di cura Città di Parma
domani alle 20,30 avrà inizio
il Progetto medicina del Pro-
gramma Ecm 2024 riservato
ai medici. Primo appunta-
mento, “Le indicazioni alla
trasfusione”, relatore Mauri-
zio Soli, direttore dell’Immu-
noematologia e medicina tra-
sfusionale dell’Azienda ospe-
daliero-universitaria di Par-
ma. Si prosegue venerdì 22
marzo con Gian Luca Gonzi,
medico del Laboratorio di
elettrofisiologia della Cardio-
logia dell’ospedale Maggiore
che parlerà di fibrillazione
atriale; venerdì 5 aprile «Il pa-
ziente fibromialgico” con i
medici della Città di Parma
Giulia Milioli e Antonio Cuz-
zoli.

Domani sera
Maurizio Soli:
«Trasfusione,
quando serve»
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La proposta alla città
I fondatori dell'Orchestra da camera di Parma

«Camera acustica
al Farnese
per farlo rivivere»
Bronzi e Rolli: «Restituiamo alla città il teatro
nel pieno delle sue funzioni storiche e artistiche»

‰‰ Una specie di conchiglia,
in legno, a moduli smontabi-
li. Una macchina teatrale per
completare quella scena che
oggi è monca. Proviamo a
immaginarlo come era una
volta: un teatro vero e pro-
prio, animato dalla musica e
dalla parola, reso vivo dalla
presenza del pubblico che
potrebbe abitarlo regolar-
mente non solo come luogo
di transito per andare altrove.
Pensiamo cosa potrebbe rap-
presentare per l’intera città il
magnifico Teatro Farnese,
che oggi conosciamo per
averlo visto come accesso alla
Galleria Nazionale. L’idea di
ricostruire una camera acu-
stica, l’unico elemento mai
ricostruito dopo la devasta-
zione delle bombe, è di Mar-
co Bronzi e Sebastiano Rolli,
rispettivamente fondatore e
direttore principale dell’Or -
chestra da camera di Parma e
dell'Associazione Salotti Mu-
sicali Parmensi. Entrambi
parmigiani, il primo direttore
del Conservatorio di Bolzano,
il secondo direttore d'orche-
stra ambito dai principali tea-
tri nazionali.

«La realizzazione della ca-
mera acustica al Farnese
avrebbe un enorme valore
storico: il teatro può essere
utilizzato regolarmente per
momenti musicali; rico-
struire quello che manca sa-
rebbe un gesto rispettoso
della sua vocazione origina-
ria - spiega Rolli -. Avrebbe
anche un inestimabile valo-
re artistico perché, ricompo-
sto nella sua forma origina-
ria, potrebbe tornare ad as-
solvere al proprio compito
di luogo deputato alla pro-
duzione musicale. Si tratta
di uno dei teatri più belli e
importanti del pianeta: è un
peccato mantenerlo tronco
della sua parte musicalmen-
te più significativa».

Ripristinare funzione e an-
tico aspetto, dunque, costi-
tuisce lo scoop di restituire
alla città uno dei suoi luoghi
più belli. «Il teatro Farnese
continua a non essere utiliz-
zato, se non saltuariamente,
perché acusticamente poco
funzionale - sottolinea Bron-
zi, che da tempo si batte per
questo progetto -. Con la rea-
lizzazione di una camera

acustica si potrebbe riporta-
re l’orchestra sul palco e rea-
lizzare opere che vanno dal
periodo tardo barocco al pri-
mo ottocento, ripristinando
la funzione teatrale per cui il
Farnese era nato. La città si è
abituata a vederlo come luo-
go di passaggio, come ingres-
so alla Pinacoteca. Il nostro
sogno è rivederlo in funzione
in quanto teatro, restituirlo
alla città e farlo vivere come
merita. Potrebbe diventare
un luogo di rilevanza produt-
tiva e punto di riferimento
per il turismo culturale.

«Diventerebbe il luogo
ideale per musica di epoca
farnesiana e borbonica, di au-
tori del territorio - prosegue
Rolli - da Paer e Cagnoni a Ru-
garli, Alinovi, Giacomelli... La
stessa Maria Luisa di Borbone
Parma, moglie di Carlo IV di
Spagna, scrisse quattro sinfo-
nie. Pochissimi frequentano
ancora questo repertorio im-
mergendolo nella sua cornice
più adeguata: il Farnese,
completato della sua camera
acustica, potrebbe tornare ad
esserne la casa privilegiata».

Da cinque anni l'Associa-
zione guidata da Bronzi (della
quale Rolli è entrato a far par-
te nell'ultimo anno) organiz-
za, con il sostegno di Fonda-
zione Cariparma, il Festival
delle Divine Armonie, inizia-
tiva artistica itinerante di mu-
sica da camera fra Settecento
e Ottocento. Nel tempo l'Or-
chestra da camera di Parma si
è esibita in luoghi sempre di-
versi contribuendo alla loro
riscoperta: Santa Cristina in
via Repubblica, il teatro Ma-
ria Luigia, San Pietro in piaz-
za Garibaldi solo per citarne
alcuni. Il sogno è potersi esi-
bire al Farnese al più presto. E
magari fare del teatro la pro-
pria residenza artistica.

Katia Golini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

O rc h e s t r a
da camera
di Parma
M a rc o
B ro n z i ,
f o n d a t o re ,
e Sebastiano
Rolli,
principale
d i re t t o re .
Entrambi
fondatori
anche
dell'Asso-
ciazione
Salotti
Musicali
Parmensi.

Camera
acustica
Si tratta
di una
struttura
esistente
in origine
ma non
ricostruita
dopo
la distruzione
che per-
m e t t e re b b e
a l l ' o rc h e s t r a
di tornare
a suonare
sul palco.

Città di Parma Un simposio con specialisti traccia le linee guida di intervento

Tutto sul mal di piedi: patologie e terapie
Le cause di alterazione: congenite, metaboliche, traumatiche, reumatologiche

‰‰ Il piede è un organo par-
ticolarmente complesso: a
partire dalla caviglia, è costi-
tuito 26 ossa e 33 articolazio-
ni. È quindi comprensibile
come possa andare incontro
a diverse problematiche.

Delle artropatie infiamma-
torie e degenerative della ca-
viglia e del piede si è parlato
in un simposio alla casa di
cura Città di Parma modera-
to da Luigi Lagnerini, diret-
tore sanitario della clinica di
piazzale Maestri, relatori
Francesco Caravaggio e Fa-
bio De Palmi, specialisti in
ortopedia, chirurgia caviglia
e piede della casa di cura, e
Flavio Mozzani, specialista
in reumatologia.

«Il dolore ai piedi è molto
comune e i reumatologi so-
no spesso chiamati in causa
- ha spiegato Mozzani - Il
piede e la caviglia hanno
un'importante complessità
anatomica; su di essi cari-
chiamo ogni giorno il peso
del nostro corpo; li chiudia-
mo nelle scarpe, potenziali
fonti di vincoli e conflitti. Per
arrivare ad una diagnosi è
necessaria una raccolta

anamnestica attenta che sta-
bilisca le circostanze dell’in-
sorgenza, la sede e le caratte-
ristiche del dolore ed even-
tuali altri sintomi associati».

Sono numerose le cause
che possono progressiva-
mente alterare la conforma-
zione delle articolazioni del
piede: congenite, metaboli-
che, traumatiche, patologie
reumatologiche. Tra queste
ultime sono state analizzate
le tre principali, ovvero artri-
te reumatoide, artrite pso-
riasica, gotta.

«Qualunque sia la causa,
l’insorgere e il peggiorare di
un’artropatia degenerativa
che interessa una o più arti-
colazioni del piede, compor-
ta una progressiva limitazio-
ne dell’autonomia di cammi-
no e una possibile ripercus-
sione sulle altre articolazioni
dell’arto inferiore, ad iniziare
dal ginocchio - ha sottolinea-
to Caravaggio - Non partico-
larmente frequente l’artrosi
primitiva, che insorge senza
apparenti altre cause; tra le
forme secondarie ad altra

Relatori
Da sinistra
Flavio
Mozzani,
Francesco
Caravaggio,
Fabio De
Palmi e Luigi
Lagnerini.

Cause
e rimedi
Sovrappeso
e alterazioni
metaboliche
sono fattori
di rischio.
È possibile
r i d u r re
i disturbi
con terapie
fisiche,
infiltrative,
uso di
plantari.

causa prevalgono sicura-
mente le forme post-trauma-
tiche e a seguire le artropatie
secondarie a patologie reu-
matologiche».

Per quanto riguarda le tera-
pie, è stato illustrato come
nelle fasi iniziali è possibile
intervenire innanzitutto ri-
muovendo o attenuando
cause favorenti: sovrappeso,
alterazioni metaboliche (got-
ta, diabete); è possibile ridur-
re i disturbi con terapie fisi-
che, infiltrative, uso di plan-
tari che, pur non riuscendo
ad impedirla, cercano di pro-
crastinare l’evoluzione.

«Con il peggiorare delle si-
tuazioni articolari, con mo-
dificazioni dell’assetto del
piede e accentuazione dei
disturbi soggettivi, sono
possibili soluzioni chirurgi-
che - ha spiegato De Palmi -
Quando le condizioni delle

articolazioni sono partico-
larmente compromesse è
possibile, nel caso della ca-
viglia, ricorrere alla sostitu-
zione protesica; per altre ar-
ticolazioni del piede invece
si rende necessario il blocco,
tecnicamente definito artro-
desi, per ottenere risoluzio-
ne del dolore e migliora-
mento dell’autonomia di
cammino».

r. c .
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‰‰ Alla sala convegni della
casa di cura Città di Parma
domani alle 20,30 avrà inizio
il Progetto medicina del Pro-
gramma Ecm 2024 riservato
ai medici. Primo appunta-
mento, “Le indicazioni alla
trasfusione”, relatore Mauri-
zio Soli, direttore dell’Immu-
noematologia e medicina tra-
sfusionale dell’Azienda ospe-
daliero-universitaria di Par-
ma. Si prosegue venerdì 22
marzo con Gian Luca Gonzi,
medico del Laboratorio di
elettrofisiologia della Cardio-
logia dell’ospedale Maggiore
che parlerà di fibrillazione
atriale; venerdì 5 aprile «Il pa-
ziente fibromialgico” con i
medici della Città di Parma
Giulia Milioli e Antonio Cuz-
zoli.

Domani sera
Maurizio Soli:
«Trasfusione,
quando serve»
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‰‰ La spalla è una delle ar-
ticolazioni che utilizziamo
di più nella nostra vita quo-
tidiana, in quanto è alla base
di tantissimi movimenti che
compiamo ogni giorno.

Proprio questa sua mobili-
tà porta anche alla possibili-
tà di andare incontro a trau-
mi. Delle innovazioni tera-
peutiche e delle nuove tec-
nologie applicate al tratta-
mento delle patologie della
spalla si è parlato nel corso
di un simposio alla casa di
cura Città di Parma, nell’am-
bito del Programma Ecm
2024.

Relatori dell’incontro era-
no Carlo Felice De Biase, An-
drea Gambineri e Giovanni
Ziveri, specialisti in Ortope-
dia e medici dell’équipe di
Chirurgia della spalla e di
Traumatologia della Città di
Parma e Raffaele Averna,
specialista in Radiologia del-
la stessa casa di cura.

Per quanto riguarda la dia-
gnostica, è stato sottolineato
come gli esami radiologici di
primo livello sono la radio-
grafia per la patologia artro-
sica e per le fratture e l’eco-
grafia per le patologie tendi-
nee. Averna ho sottolineato
che la risonanza magnetica
«è un esame di secondo li-
vello, che si rende necessa-
rio solo per casi selezionati
su indicazione dello specia-
lista ortopedico».

Sono quindi state illustrate
le più innovative terapie
conservative per le varie pa-
tologie della spalla. «La novi-
tà più rilevante è sicuramen-
te rappresentata dalla tera-
pia biologica rigenerativa,
una nuova frontiera per il
trattamento delle patologie
infiammatorie e degenerati-
ve della spalla - ha spiegato
Gambineri -. L’utilizzo delle
cellule mesenchimali prele-

vate da tessuto adiposo han-
no dato risultati ottimi. Ogni
terapia ovviamente va scelta
in base alla patologia, valu-
tata con una visita speciali-
stica e con indagini diagno-
stiche appropriate».

Per quanto riguarda le frat-
ture si è parlato in particola-
re di quella a carico dell’o-
mero, che è tra le fratture più
frequenti nel paziente anzia-
no. «Negli ultimi anni ci stia-
mo avvalendo sempre più di
tecniche e dispositivi che
consentono di trattare alcu-
ne di queste fratture con ap-
proccio mini-invasivo - ha
sottolineato Ziveri -. Questa

innovazione consente di im-
piantare placche attraverso
piccoli tagli della pelle fa-
cendole scivolare al di sotto
dei tessuti molli con lo sco-
po di rispettare i tessuti e di
preservare la vascolarizza-
zione dell’osso, limitando
l’insulto chirurgico e garan-
tendo il massimo potenziale
biologico alla guarigione
dell’osso fratturato, con una
ripresa funzionale più pre-
coce».

La chirurgia ortopedica ha

fatto passi in avanti impor-
tantissimi. «La chirurgia or-
topedica beneficia sempre
più delle innovazioni in cam-
po tecnologico - ha eviden-
ziato De Biase - nella nostra
struttura spesso ci avvaliamo
per gli interventi di osteosin-
tesi di spalla o di protesica di
spalla dell’utilizzo della
stampa in 3D degli strumenti
necessari per il posiziona-
mento corretto della protesi
e dei mezzi di sintesi. Nella
preparazione all’intervento

in questo caso utilizziamo
una simulazione in 3D grazie
alla quale, partendo dai dati
Tac, possiamo stampare in
tridimensione le strutture
ossee della spalla del pazien-
te per poi programmare l’in -
tervento e scegliere il tipo di
impianto più adatto, per un
trattamento sempre di più
personalizzato sul singolo in-
dividuo, come un vestito cu-
cito su misura da un sarto».

r. c .
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Aperto sette giorni su sette: dalla visita al percorso dedicato

Per i traumi ora c'è un ambulatorio
‰‰ Alla casa di cura Città di Parma

da alcuni mesi è stato attivato un Am-
bulatorio traumatologico operativo
tutta la settimana.

Accedendo all’ambulatorio, priva-
tamente, si ha la possibilità di effet-
tuare la visita specialistica con per-
corso dedicato, che comprende an-
che le necessarie indagini radiologi-
che e il successivo eventuale tratta-
mento. L’equipe medica dell’Ambu-
latorio traumatologico è coordinata
da Carlo Felice De Biase e comprende
Giovanni Ziveri, Andrea Gambineri,
Matteo Giovanelli e Alberto Visigalli.

L’accesso all’ambulatorio è prece-
duto da un triage che è fondamentale
per permettere di accogliere solo quei
pazienti che è possibile valutare in un
ambulatorio traumatologico ortope-
dico.

Nei primi mesi di attività si sono ri-
volti all’ambulatorio pazienti che han-
no subito traumi a carico di tutte le ar-
ticolazioni. «Noi da anni ci occupiamo
in casa di cura di chirurgia traumato-

logica ortopedica e quindi abbiamo
pensato di potenziare il servizio offer-
to creando anche un percorso ambu-
latoriale - sottolinea De Biase - la visita
ortopedica viene eseguita subito e co-
sì anche gli eventuali esami diagnosti-
ci necessari. L’obiettivo è quindi quel-
lo di poter offrire un percorso comple-
to per chi ha subito un trauma».

L’ Ambulatorio traumatologico è at-
tivo dal lunedì al venerdì dalle 14 alle
19 e il sabato e la domenica dalle 8 alle
19. Per accedere privatamente all’Am-
bulatorio è sufficiente telefonare al
numero dedicato che è il 351-
7744956: risponderà un’infermiera
addetta al Servizio che effettuerà un
primo triage telefonico necessario per
un inquadramento della situazione e
una corretta presa in carico del pa-
ziente. E’ possibile anche contattare il
centralino della casa di cura che prov-
vederà ad attivare il percorso con gli
addetti dell’ambulatorio.

r. c .
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Ser vizio
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La spalla è
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tantissimi
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che
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ovviamente,
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patologia,
valutata
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Città di Parma
Il punto degli specialisti

Cura della spalla:
la nuova frontiera
delle terapie
Dalla riparazione biologica rigenerativa
alla chirurgia mini-invasiva per le fratture

Urban Trail
Passeggiata in San Leonardo
nei luoghi che non t'aspetti
‰‰Erano circa 70 i partecipanti alla 23esima camminata sui percorsi
dell’Urban Trail Parma-Cammino delle 7 Chiese: una passeggiata di
6 chilometri all’interno di quartiere San Leonardo, sulle tracce de «I
capanón äd Pärma Nord: äd San Leonärd ànsi dal Crìsst» e alla sco-
perta di luoghi che non ti aspetti. Dalla parrocchia del Cristo Risorto
si sono diretti su strada Ponte Alto, vecchia denominazione di quel
tratto di via Venezia verso Vicopò, poi in Via Doberdò, «zona del
Paullo», così chiamata per le paludi che circondavano una vecchia
villa sulla Via Guastallese, quindi sull’odierna via Testi. La camminata
ha ripercorso i luoghi dell’«operazione capannoni», cercando di
comprendere il senso di un’operazione voluta per ricostruire una cit-
tà più bella ma che si concluse con la realizzazione di «dormitori an-
gusti e privi di ogni opera di urbanizzazione». Il pomeriggio è termi-
nato con un’ ottima merenda, nei locali dell’Anspi Cristo Risorto.
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Assemblea Il grido d'allarme di Muzzetto: «Il futuro è all'insegna dell'incertezza»

Ordine dei medici, il presidente:
«Mancano i giovani specialisti»

‰‰ «Mancano gli speciali-
sti». Ha usato parole molto
chiare Pierantonio Muzzet-
to, presidente Omceo (Ordi-
ne dei medici chirurghi e
degli odontoiatri) di Parma
e coordinatore della consul-
ta nazionale deontologica,
durante l’assemblea ordina-
ria di metà anno, che si è te-
nuta nella sala convegni del-
l’ordine, in via Po.

«C’è, più in generale, una
non omogenea e armonica
distribuzione delle forze la-
vorative - ha precisato Muz-
zetto - e una ridotta osmosi
professionale tra vecchie e
nuove generazioni».

Alle soglie del nuovo qua-
driennio ordinistico, il pre-
sidente ha fornito un’em-

blematica sintesi della si-
tuazione odierna. «È dive-
nuto sempre più urgente fa-
re una programmazione av-
veduta degli accessi a medi-
cina e una revisione strate-
gica delle scuole di specia-
lizzazione, per una soluzio-
ne al blocco lavorativo» ha
proseguito.

Muzzetto, che coordina la
consulta nazionale deonto-
logica, che si sta occupando
della riscrittura del Codice
deontologico dei medici, ha
poi parlato dei valori di que-
sta professione e del futuro
che dovrà affrontare la sani-
tà italiana. «Occorre con-
centrarsi su una valutazione
di fondo sull’entità reale e
percepita dei valori che

esprime ogni medico, che
sono poi gli stessi che lo
portano a fare il giuramento
all’inizio della sua profes-
sione - ha affermato -. Il fu-
turo è all’insegna dell’incer-
tezza. La realtà italiana è
una Cenerentola rispetto al-
le altre nazioni europee, se
parliamo di spese sulla sani-
tà. Quindi oltre le chiacchie-
re della politica italiana,
possiamo parlare di svilup-
po o ancora di perpetuo ar-
retramento?».

«Il nostro impegno a livel-
lo nazionale per la redazio-
ne del nuovo codice deon-
tologico ci sta offrendo con-
siderazioni importanti sul
futuro della professione - ha
infine sottolineato -. Siamo

per il cambiamento in senso
costruttivo, nell’ambito del-
la difesa della professione
che passa per la difesa della
persona malata, e per que-
sto debole».

All’importante relazione
del presidente è seguita la
presentazione del Bilancio
consuntivo 2023 del tesorie-
re, Michele Campari, con
l’intervento del presidente
del Collegio dei revisori dei
Conti, Angelo Anedda. La
mattinata si è conclusa con
la premiazione dei medici di
Parma per i loro cinquan-
t’anni d laurea, una ricor-
renza molto importante per
l’ordine.

Pietro Ferrari
© RIPRODUZIONE RISERVATA

50 anni di
p ro f e s s i o n e
I medici
p re m i a t i
per il mezzo
secolo
dalla laurea.Pierantonio

Muzzetto
P re s i d e n t e
d e l l ' O rd i n e
dei medici.

Trapianti La presentazione del convegno al Maggiore.

‰‰ Si apre oggi, alle 17.30,
la due giorni dedicata al pri-
mo forum nazionale sul tra-
pianto di pancreas, in pro-
gramma, a Parma, fino a do-
mani. L'appuntamento ha lo
scopo di condividere cono-
scenze, esperienze e pro-
gressi nel campo del tra-
pianto del pancreas e della
terapia sostitutiva cellulare
del diabete.

La sessione inaugurale,
moderata da Luciano Grego-
rio de Carlis, presidente della
Società italiana dei trapianti
d'organo, e Giuseppe Feltrin,
neodirettore generale del

Centro nazionale trapianti,
prevede le letture di Ugo
Boggi dell'università di Pisa,
tra i massimi esperti di chi-
rurgia del trapianto di pan-
creas e di chirurgia oncologi-
ca del tumore pancreatico, e
di Camillo Ricordi, docente
di Medicina e chirurgia all'u-
niversità di Miami e massi-
mo esperto mondiale della
terapia cellulare del diabete
e della longevità.

Per Carmelo Puliatti, re-
sponsabile dell'unità opera-
tiva semplice di Chirurgia
dei trapianti e responsabile
scientifico del forum, chia-

Diabete Le prospettive terapeutiche e l'organizzazione per rendere accessibili le cure

Trapianto di pancreas, a che punto siamo
I massimi esperti internazionali a confronto per due giorni al Maggiore

mando in città i più impor-
tanti professionisti di questo
ambito, è stato organizzato
«un evento di alto livello»,
che rappresenta «una piat-

taforma utile a favorire lo
scambio di idee e l'imple-
mentazione delle innova-
zioni», perché l'obiettivo è
quello di «migliorare la pra-

tica clinica e potenziare le
performance a livello nazio-
nale».

L'appuntamento è stato
presentato ieri pomeriggio
da Puliatti, insieme a Mauri-
zio Iaria, chirurgo dei tra-
pianti della Clinica chirurgi-
ca generale, a Raffaele Dalla
Valle, responsabile del pro-
gramma di Chirurgia onco-
logica a indirizzo epato-bi-
liopancreatico, a Paolo Del
Rio, direttore del Diparti-
mento chirurgico, a Sandra
Rossi, direttrice sanitaria e
del Dipartimento intera-
ziendale emergenza-urgen-

za, e a Massimo Fabi, diret-
tore generale dell'Azienda
ospedaliero-universitaria di
Parma e commissario straor-
dinario dell'Azienda Usl.

«Aver organizzato un forum
di così alto livello è indice di
grandissima credibilità e di
altissimo riconoscimento, sia
per i nostri professionisti, che
per il nostro centro - ha detto
Fabi - Grazie alla disponibili-
tà dei relatori sono stati orga-
nizzati anche due eventi for-
mativi interni».

Per domani è previsto l'ap-
profondimento dei vari
aspetti dell'attuale modello
clinico-organizzativo, per fa-
cilitare ed estendere l'acces-
so dei pazienti al trapianto di
pancreas e di insule pan-
creatiche, ma anche due ses-
sioni sulle nuove tecnologie,
come la robotica applicata
alla chirurgia del trapianto.

G . P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La salute al femminile: una settimana
di incontri e consulenze telefoniche
Calendario
L'iniziativa
di Onda
durerà da
giovedì 18
a mercoledì
24 aprile.

‰‰ L’Azienda Ospedaliero-Uni-
versitaria di Parma aderisce an-
che quest’anno all’Open week
promossa dall’Osservatorio na-
zionale sulla salute della donna e
di genere (Onda) per la cura al
femminile. Da giovedì 18 a mer-
coledì 24 aprile tante iniziative
vedranno gli specialisti del Mag-
giore impegnati in consulenze
gratuite, online e telefoniche, e
nell’organizzazione di incontri in
presenza. Obiettivo: rimarcare
l’importanza della prevenzione,
della diagnosi precoce e dell’a-
derenza terapeutica.

Consulenze telefoniche
Giovedì 18 aprile, dalle 15 alle

17, e venerdì 19 aprile, dalle 16.30
alle 19, colloqui telefonici indivi-
duali con Antonino Musolino,
responsabile della Breast Unit
Interaziendale della Provincia di
Parma per parlare di prevenzio-
ne e trattamento del tumore del-
la mammella. Sempre il 18 aprile,
dalle 14 alle 16, l’urologa Saman-
tha Fornia sarà a disposizione
per consulenze online sulle pato-
logie uroginecologiche. Dietolo-
gia e nutrizione saranno i temi
trattati nei colloqui informativi

online con le dietiste giovedì 18,
lunedì 22, martedì 23 e mercole-
dì 24 aprile, dalle 16.30 alle 17.

Lunedì 22 aprile, dalle 15 alle
18, il responsabile del program-
ma interaziendale di chirurgia
ginecologica e oncologica Ro-
berto Berretta sarà disponibile
online per parlare di diagnosi e
trattamento delle patologie on-
cologiche con impatto ginecolo-
gico. Sempre online, nella stessa
giornata dalle 14 alle 16, colloqui
con la cardiologa Giovanna Pelà
che tratterà gli aspetti cardiologi-
ci nella medicina dello sport.

Le cardiologhe Emilia Solinas,
Rossella Giacalone e Manjola
Noni saranno a disposizione per
consulti virtuali sulle malattie
cardiovascolari martedì 23 apri-
le, dalle 14 alle 17.

Tutti gli appuntamenti telefo-
nici e online sono individuali e
hanno una durata di 15 o 20 mi-
nuti ciascuno. Per prenotare
scrivere a openweek@ao.pr.it
entro il 17 aprile.

Incontri in presenza
Martedì 23 aprile, dalle 16.30

alle 18, si terrà l’incontro aperto
alle giovani donne, future mam-
me e donne con bimbi piccoli
per parlare di prevenzione all’e-
sposizione ad Interferenti Endo-
crini (IE), in programma all’O-

spedale Maggiore nell’Aula di
pediatria del padiglione Cattani,
al 2°piano. Sarà l’occasione per
presentare il progetto europeo
LIFE-MILCH che vede la parteci-
pazione della pediatra Maria Eli-
sabeth Street. L’incontro è ad ac-
cesso libero.

Venerdì 26, sabato 27 e dome-
nica 28 aprile, dalle 14 alle 19,
congresso nazionale AIDM “Cu -
rare il cuore e custodire il cervel-
lo: dalla medicina di genere alla
medicina integrata dei sistemi”
allo Starhotels Du Parc organiz-
zato dall’Associazione donne
medico con professionisti dell’o-
spedale. Iscrizioni: segrete-
ria@donnemedico.org.

r. c .
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Città di Parma
«Progetto
chirurgia»:
l'intervento
di cataratta

‰‰ Nella sala convegni del-
la Casa di cura Città di Par-
ma venerdì alle 20,30 avrà
inizio il «Progetto Chirurgia»
del Programma Ecm rivolto
ai medici. 

Il primo appuntamento
avrà per tema «Intervento di
cataratta: indicazioni e van-
taggi delle lenti multifocali» e
in veste di relatore ci sarà Ro-
berto Carnevali (nella foto),
specialista in Oculistica della
Città di Parma. Il Progetto
prevede altri due incontri,
sempre alle 20,30:  venerdì 10
maggio Stefano Cecchini,
specialista in chirurgia della
Città di Parma parlerà di
«Evoluzione tecnica della chi-
rurgia dell’ernia inguinale»;
venerdì 24 maggio Andrea
Loreto e Edoardo Pescatori,
specialisti in Urologia e An-
drologia della Città di Parma
tratteranno di «Disfunzioni
erettili: dalla terapia medica
alla chirurgia protesica».

r. c .
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Assemblea Il grido d'allarme di Muzzetto: «Il futuro è all'insegna dell'incertezza»

Ordine dei medici, il presidente:
«Mancano i giovani specialisti»

‰‰ «Mancano gli speciali-
sti». Ha usato parole molto
chiare Pierantonio Muzzet-
to, presidente Omceo (Ordi-
ne dei medici chirurghi e
degli odontoiatri) di Parma
e coordinatore della consul-
ta nazionale deontologica,
durante l’assemblea ordina-
ria di metà anno, che si è te-
nuta nella sala convegni del-
l’ordine, in via Po.

«C’è, più in generale, una
non omogenea e armonica
distribuzione delle forze la-
vorative - ha precisato Muz-
zetto - e una ridotta osmosi
professionale tra vecchie e
nuove generazioni».

Alle soglie del nuovo qua-
driennio ordinistico, il pre-
sidente ha fornito un’em-

blematica sintesi della si-
tuazione odierna. «È dive-
nuto sempre più urgente fa-
re una programmazione av-
veduta degli accessi a medi-
cina e una revisione strate-
gica delle scuole di specia-
lizzazione, per una soluzio-
ne al blocco lavorativo» ha
proseguito.

Muzzetto, che coordina la
consulta nazionale deonto-
logica, che si sta occupando
della riscrittura del Codice
deontologico dei medici, ha
poi parlato dei valori di que-
sta professione e del futuro
che dovrà affrontare la sani-
tà italiana. «Occorre con-
centrarsi su una valutazione
di fondo sull’entità reale e
percepita dei valori che

esprime ogni medico, che
sono poi gli stessi che lo
portano a fare il giuramento
all’inizio della sua profes-
sione - ha affermato -. Il fu-
turo è all’insegna dell’incer-
tezza. La realtà italiana è
una Cenerentola rispetto al-
le altre nazioni europee, se
parliamo di spese sulla sani-
tà. Quindi oltre le chiacchie-
re della politica italiana,
possiamo parlare di svilup-
po o ancora di perpetuo ar-
retramento?».

«Il nostro impegno a livel-
lo nazionale per la redazio-
ne del nuovo codice deon-
tologico ci sta offrendo con-
siderazioni importanti sul
futuro della professione - ha
infine sottolineato -. Siamo

per il cambiamento in senso
costruttivo, nell’ambito del-
la difesa della professione
che passa per la difesa della
persona malata, e per que-
sto debole».

All’importante relazione
del presidente è seguita la
presentazione del Bilancio
consuntivo 2023 del tesorie-
re, Michele Campari, con
l’intervento del presidente
del Collegio dei revisori dei
Conti, Angelo Anedda. La
mattinata si è conclusa con
la premiazione dei medici di
Parma per i loro cinquan-
t’anni d laurea, una ricor-
renza molto importante per
l’ordine.

Pietro Ferrari
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50 anni di
p ro f e s s i o n e
I medici
p re m i a t i
per il mezzo
secolo
dalla laurea.Pierantonio

Muzzetto
P re s i d e n t e
d e l l ' O rd i n e
dei medici.

Trapianti La presentazione del convegno al Maggiore.

‰‰ Si apre oggi, alle 17.30,
la due giorni dedicata al pri-
mo forum nazionale sul tra-
pianto di pancreas, in pro-
gramma, a Parma, fino a do-
mani. L'appuntamento ha lo
scopo di condividere cono-
scenze, esperienze e pro-
gressi nel campo del tra-
pianto del pancreas e della
terapia sostitutiva cellulare
del diabete.

La sessione inaugurale,
moderata da Luciano Grego-
rio de Carlis, presidente della
Società italiana dei trapianti
d'organo, e Giuseppe Feltrin,
neodirettore generale del

Centro nazionale trapianti,
prevede le letture di Ugo
Boggi dell'università di Pisa,
tra i massimi esperti di chi-
rurgia del trapianto di pan-
creas e di chirurgia oncologi-
ca del tumore pancreatico, e
di Camillo Ricordi, docente
di Medicina e chirurgia all'u-
niversità di Miami e massi-
mo esperto mondiale della
terapia cellulare del diabete
e della longevità.

Per Carmelo Puliatti, re-
sponsabile dell'unità opera-
tiva semplice di Chirurgia
dei trapianti e responsabile
scientifico del forum, chia-

Diabete Le prospettive terapeutiche e l'organizzazione per rendere accessibili le cure

Trapianto di pancreas, a che punto siamo
I massimi esperti internazionali a confronto per due giorni al Maggiore

mando in città i più impor-
tanti professionisti di questo
ambito, è stato organizzato
«un evento di alto livello»,
che rappresenta «una piat-

taforma utile a favorire lo
scambio di idee e l'imple-
mentazione delle innova-
zioni», perché l'obiettivo è
quello di «migliorare la pra-

tica clinica e potenziare le
performance a livello nazio-
nale».

L'appuntamento è stato
presentato ieri pomeriggio
da Puliatti, insieme a Mauri-
zio Iaria, chirurgo dei tra-
pianti della Clinica chirurgi-
ca generale, a Raffaele Dalla
Valle, responsabile del pro-
gramma di Chirurgia onco-
logica a indirizzo epato-bi-
liopancreatico, a Paolo Del
Rio, direttore del Diparti-
mento chirurgico, a Sandra
Rossi, direttrice sanitaria e
del Dipartimento intera-
ziendale emergenza-urgen-

za, e a Massimo Fabi, diret-
tore generale dell'Azienda
ospedaliero-universitaria di
Parma e commissario straor-
dinario dell'Azienda Usl.

«Aver organizzato un forum
di così alto livello è indice di
grandissima credibilità e di
altissimo riconoscimento, sia
per i nostri professionisti, che
per il nostro centro - ha detto
Fabi - Grazie alla disponibili-
tà dei relatori sono stati orga-
nizzati anche due eventi for-
mativi interni».

Per domani è previsto l'ap-
profondimento dei vari
aspetti dell'attuale modello
clinico-organizzativo, per fa-
cilitare ed estendere l'acces-
so dei pazienti al trapianto di
pancreas e di insule pan-
creatiche, ma anche due ses-
sioni sulle nuove tecnologie,
come la robotica applicata
alla chirurgia del trapianto.

G . P.
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La salute al femminile: una settimana
di incontri e consulenze telefoniche
Calendario
L'iniziativa
di Onda
durerà da
giovedì 18
a mercoledì
24 aprile.

‰‰ L’Azienda Ospedaliero-Uni-
versitaria di Parma aderisce an-
che quest’anno all’Open week
promossa dall’Osservatorio na-
zionale sulla salute della donna e
di genere (Onda) per la cura al
femminile. Da giovedì 18 a mer-
coledì 24 aprile tante iniziative
vedranno gli specialisti del Mag-
giore impegnati in consulenze
gratuite, online e telefoniche, e
nell’organizzazione di incontri in
presenza. Obiettivo: rimarcare
l’importanza della prevenzione,
della diagnosi precoce e dell’a-
derenza terapeutica.

Consulenze telefoniche
Giovedì 18 aprile, dalle 15 alle

17, e venerdì 19 aprile, dalle 16.30
alle 19, colloqui telefonici indivi-
duali con Antonino Musolino,
responsabile della Breast Unit
Interaziendale della Provincia di
Parma per parlare di prevenzio-
ne e trattamento del tumore del-
la mammella. Sempre il 18 aprile,
dalle 14 alle 16, l’urologa Saman-
tha Fornia sarà a disposizione
per consulenze online sulle pato-
logie uroginecologiche. Dietolo-
gia e nutrizione saranno i temi
trattati nei colloqui informativi

online con le dietiste giovedì 18,
lunedì 22, martedì 23 e mercole-
dì 24 aprile, dalle 16.30 alle 17.

Lunedì 22 aprile, dalle 15 alle
18, il responsabile del program-
ma interaziendale di chirurgia
ginecologica e oncologica Ro-
berto Berretta sarà disponibile
online per parlare di diagnosi e
trattamento delle patologie on-
cologiche con impatto ginecolo-
gico. Sempre online, nella stessa
giornata dalle 14 alle 16, colloqui
con la cardiologa Giovanna Pelà
che tratterà gli aspetti cardiologi-
ci nella medicina dello sport.

Le cardiologhe Emilia Solinas,
Rossella Giacalone e Manjola
Noni saranno a disposizione per
consulti virtuali sulle malattie
cardiovascolari martedì 23 apri-
le, dalle 14 alle 17.

Tutti gli appuntamenti telefo-
nici e online sono individuali e
hanno una durata di 15 o 20 mi-
nuti ciascuno. Per prenotare
scrivere a openweek@ao.pr.it
entro il 17 aprile.

Incontri in presenza
Martedì 23 aprile, dalle 16.30

alle 18, si terrà l’incontro aperto
alle giovani donne, future mam-
me e donne con bimbi piccoli
per parlare di prevenzione all’e-
sposizione ad Interferenti Endo-
crini (IE), in programma all’O-

spedale Maggiore nell’Aula di
pediatria del padiglione Cattani,
al 2°piano. Sarà l’occasione per
presentare il progetto europeo
LIFE-MILCH che vede la parteci-
pazione della pediatra Maria Eli-
sabeth Street. L’incontro è ad ac-
cesso libero.

Venerdì 26, sabato 27 e dome-
nica 28 aprile, dalle 14 alle 19,
congresso nazionale AIDM “Cu -
rare il cuore e custodire il cervel-
lo: dalla medicina di genere alla
medicina integrata dei sistemi”
allo Starhotels Du Parc organiz-
zato dall’Associazione donne
medico con professionisti dell’o-
spedale. Iscrizioni: segrete-
ria@donnemedico.org.

r. c .
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Città di Parma
«Progetto
chirurgia»:
l'intervento
di cataratta

‰‰ Nella sala convegni del-
la Casa di cura Città di Par-
ma venerdì alle 20,30 avrà
inizio il «Progetto Chirurgia»
del Programma Ecm rivolto
ai medici. 

Il primo appuntamento
avrà per tema «Intervento di
cataratta: indicazioni e van-
taggi delle lenti multifocali» e
in veste di relatore ci sarà Ro-
berto Carnevali (nella foto),
specialista in Oculistica della
Città di Parma. Il Progetto
prevede altri due incontri,
sempre alle 20,30:  venerdì 10
maggio Stefano Cecchini,
specialista in chirurgia della
Città di Parma parlerà di
«Evoluzione tecnica della chi-
rurgia dell’ernia inguinale»;
venerdì 24 maggio Andrea
Loreto e Edoardo Pescatori,
specialisti in Urologia e An-
drologia della Città di Parma
tratteranno di «Disfunzioni
erettili: dalla terapia medica
alla chirurgia protesica».

r. c .
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STARE BENE �

Si manifesta
con dolore cronico
diffuso, fluttuante
associato a rigidità,
e calo della forza

Gli esperti rispondono � Una patologia che preoccupa due milioni e mezzo di italiani

Fibromialgia, nemico doloroso
Colpisce soprattutto le donne

Gli esperti
della Città
di Parma
Antonio
Cuzzoli,
specialista in
Endocrinolo-
gia e in Ema-
tologia,
Giulia Milioli,
specialista
in Neurologia

L a fibromialgia è una ma-
lattia dal grande impat-
to sociale ed è in grado

di limitare in maniera signifi-
cativa la vita di chi ne è affetto.
In Italia ne soffrono approssi-
mativamente due milioni e
mezzo di persone con preva-
lenza del sesso femminile.
Questa patologia è stata al
centro di un incontro medico
svoltosi alla sala convegni del-
la Casa di cura Città di Parma
con relatori Giulia Milioli, spe-
cialista in Neurologia e Anto-
nio Cuzzoli, specialista in En-
docrinologia e in Ematologia,
entrambi della Città di Par-
ma.

Come si presenta la fibro-
mialgia?
«La fibromialgia è una sindro-
me multifattoriale caratteriz-
zata da dolore che interessa i
muscoli e i tessuti fibrosi (ten-
dini e legamenti); dolore di ti-
po cronico diffuso, fluttuante e
migrante associato a rigidità,
astenia (calo di forza con affa-
ticabilità), disturbi cognitivi
quali deficit di concentrazione
e memoria (cosiddetta Fibro-
fog), cefalea, disturbi del son-
no, alterazioni della sensibilità
agli stimoli. In chi ne è affetto
può riscontrarsi un calo dei li-
velli di serotonina, con possi-
bili disturbi d’ansia e depressi-
vi. In alcuni soggetti si manife-
stano anche sintomi gastroen-
terici come dolori addominali
o sindrome del colon irritabile,
dolore cronico pelvico, pro-
blemi urologici, fotosensibili-
tà», spiega Cuzzoli.

Chi colpisce in prevalenza
questa malattia?
«La sindrome fibromialgica in-
teressa prevalentemente le
donne, in cui la malattia può
insorgere già in età giovanile,
con un picco di frequenza tra i
25 e i 55 anni.- Afferma Cuzzoli
- L’inizio dei sintomi può esse-
re lento e progressivo e si dif-
fonde in altre sedi con il pas-
sare del tempo»

Come viene fatta diagnosi
di fibromialgia?

«La fibromialgia deve essere
presa in considerazione in
quelle persone che hanno do-
lore diffuso da almeno 3 mesi.-
Continua Cuzzoli- La diagnosi
della malattia fibromialgica è
clinica ed è data dalla combi-

nazione di dolore diffuso e ri-
lievo dei tenders point, ovvero
punti di dolorabilità evocabili
con la digito pressione. La pre-
senza di dolore in almeno 11 di
questi 18 punti può aiutare
nella conferma della diagnosi.
Ovviamente la diagnosi non
può prescindere dall’esclusio-
ne di altre malattie, che possa-
no determinare sintomi analo-
ghi, per questo spesso vengono
richiesti anche esami del san-
gue e talora strumentali che
possano fare ulteriore chiarez-
za»

I disturbi del sonno che ruo-
lo hanno?

«Le alterazioni del sonno so-
no un problema che il paziente
fibromialgico riferisce fre-
quentemente, tra queste eleva-
ta frequenza di risvegli nottur-
ni, ridotta qualità del sonno
notturno, sonnolenza diurna e
sindrome delle gambe senza
riposo – spiega Giulia Milioli -.
Il sonno alterato di questi pa-
zienti presenta un forte impat-
to negativo sulla percezione
del dolore e della faticabilità
diurna, tanto che la sensazione
di svegliarsi stanchi al mattino
viene ritenuta un sintomo car-
dine nelle scale di valutazione
della patologia».

Come si tratta la fibromial-
gia?

«Il trattamento della fibro-
mialgia prevede un approccio
multifattoriale mirato alla ri-
duzione dei sintomi e al mi-
glioramento dello stato di salu-
te, che parte dall’educazione
del paziente riguardo alle ca-
ratteristiche della propria pa-
tologia e da cambiamenti dello
stile di vita con introduzione di
esercizio fisico regolare, che
può essere effettuato anche in
acqua calda, e tecniche di rilas-
samento.- Spiega Giulia Milio-
li- Esistono poi terapie come il
massaggio connettivale, la
neuromodulazione e l’ago-
puntura che hanno lo scopo di
cercare di ridurre l’ipersensibi-
lizzazione del sistema nervoso
centrale dei pazienti attraverso
una stimolazione tattile o at-
traverso l’uso di stimolazione
elettrica effettuata a livello pe-

riferico. Si sono inoltre dimo-
strate molto efficaci nel con-
trollo sia del dolore che dei sin-
tomi depressivi e ansiosi le tec-
niche di mindfulness e la tera-
pia cognitivo comportamenta-
le. In seconda istanza, nei casi
in cui la terapia fisica, le tecni-
che di rilassamento, la desen-
sibilizzazione periferica e la te-
rapia psicologica non si dimo-
strino efficaci si può poi ricor-
rere all’assunzione di farmaci
che agiscono su questa tipolo-
gia di dolore centrale come far-
maci antidepressivi, antiepilet-
tici, antidolorifici o miorilas-
santi. L’introduzione dei far-
maci però deve essere effettua-
ta in maniera graduale e spesso
partendo da bassi dosaggi».

Si può prevenire la fibro-
mialgia?

«Non esistono ad oggi dei fat-
tori preventivi dello sviluppo
della malattia.- Conclude Giu-
lia Milioli- Tuttavia, il mante-
nere uno stile di vita attivo, con
esercizio fisico costante, l’ap-
plicazione delle varie pratiche
sopra illustrate aiuta i pazienti
fibromialgici ad evitare il peg-
gioramento dei sintomi, che
periodicamente può ripresen-
tarsi nel corso della malattia, e
conseguentemente a limitare il
ricorso a terapia farmacologi-
ca».

L'allarme

«Cresce
il consumo
di alcol
e di e-cig
fra i giovani»
‰‰ Oltre la metà dei
quindicenni in Europa
(57%) ha sperimentato
l’alcol e 1 su 5 ha
recentemente utilizzato le
e-cig. Preoccupa anche
l’utilizzo di cannabis da
parte del 12% dei giovani,
in leggero calo rispetto al
14% del 2018. Emerge da
un ultimo rapporto
dell’Oms/Europa su un
campione di 280mila
adolescenti intervistati.
Quello che si delinea,
avverte l’Oms, e «un
quadro preoccupante del
consumo di sostanze da
parte degli adolescenti»,
con una «riduzione del
divario di genere nell’uso
di sostanze». Le
conseguenze a lungo
termine di queste
tendenze, afferma
l’Organizzazione mondiale
della sanità, «sono
significative e i politici
non possono permettersi
di ignorare tali risultati
allarmanti». L’alcol è la
sostanza consumata più
frequentemente, con il
57% dei quindicenni
intervistati che l’ha
provata almeno una volta
e quasi 4 su 10 (37%)
indicano di aver
consumato alcol negli
ultimi 30 giorni. Circa 1
adolescente su 10 (9%) di
tutte le fasce d’età ha
sperimentato un
significativo stato di
ubriachezza - essendo
stato ubriaco almeno due
volte - nel corso della sua
vita, un tasso che sale in
modo allarmante dal 5%
all’età di 13 anni al 20%
all’età di 15 anni,
«dimostrando una
tendenza in aumento
nell’abuso di alcol tra i
giovani».
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Questa patologia è stata al
centro di un incontro medico
svoltosi alla sala convegni del-
la Casa di cura Città di Parma
con relatori Giulia Milioli, spe-
cialista in Neurologia e Anto-
nio Cuzzoli, specialista in En-
docrinologia e in Ematologia,
entrambi della Città di Par-
ma.

Come si presenta la fibro-
mialgia?
«La fibromialgia è una sindro-
me multifattoriale caratteriz-
zata da dolore che interessa i
muscoli e i tessuti fibrosi (ten-
dini e legamenti); dolore di ti-
po cronico diffuso, fluttuante e
migrante associato a rigidità,
astenia (calo di forza con affa-
ticabilità), disturbi cognitivi
quali deficit di concentrazione
e memoria (cosiddetta Fibro-
fog), cefalea, disturbi del son-
no, alterazioni della sensibilità
agli stimoli. In chi ne è affetto
può riscontrarsi un calo dei li-
velli di serotonina, con possi-
bili disturbi d’ansia e depressi-
vi. In alcuni soggetti si manife-
stano anche sintomi gastroen-
terici come dolori addominali
o sindrome del colon irritabile,
dolore cronico pelvico, pro-
blemi urologici, fotosensibili-
tà», spiega Cuzzoli.

Chi colpisce in prevalenza
questa malattia?
«La sindrome fibromialgica in-
teressa prevalentemente le
donne, in cui la malattia può
insorgere già in età giovanile,
con un picco di frequenza tra i
25 e i 55 anni.- Afferma Cuzzoli
- L’inizio dei sintomi può esse-
re lento e progressivo e si dif-
fonde in altre sedi con il pas-
sare del tempo»

Come viene fatta diagnosi
di fibromialgia?

«La fibromialgia deve essere
presa in considerazione in
quelle persone che hanno do-
lore diffuso da almeno 3 mesi.-
Continua Cuzzoli- La diagnosi
della malattia fibromialgica è
clinica ed è data dalla combi-

nazione di dolore diffuso e ri-
lievo dei tenders point, ovvero
punti di dolorabilità evocabili
con la digito pressione. La pre-
senza di dolore in almeno 11 di
questi 18 punti può aiutare
nella conferma della diagnosi.
Ovviamente la diagnosi non
può prescindere dall’esclusio-
ne di altre malattie, che possa-
no determinare sintomi analo-
ghi, per questo spesso vengono
richiesti anche esami del san-
gue e talora strumentali che
possano fare ulteriore chiarez-
za»

I disturbi del sonno che ruo-
lo hanno?

«Le alterazioni del sonno so-
no un problema che il paziente
fibromialgico riferisce fre-
quentemente, tra queste eleva-
ta frequenza di risvegli nottur-
ni, ridotta qualità del sonno
notturno, sonnolenza diurna e
sindrome delle gambe senza
riposo – spiega Giulia Milioli -.
Il sonno alterato di questi pa-
zienti presenta un forte impat-
to negativo sulla percezione
del dolore e della faticabilità
diurna, tanto che la sensazione
di svegliarsi stanchi al mattino
viene ritenuta un sintomo car-
dine nelle scale di valutazione
della patologia».

Come si tratta la fibromial-
gia?

«Il trattamento della fibro-
mialgia prevede un approccio
multifattoriale mirato alla ri-
duzione dei sintomi e al mi-
glioramento dello stato di salu-
te, che parte dall’educazione
del paziente riguardo alle ca-
ratteristiche della propria pa-
tologia e da cambiamenti dello
stile di vita con introduzione di
esercizio fisico regolare, che
può essere effettuato anche in
acqua calda, e tecniche di rilas-
samento.- Spiega Giulia Milio-
li- Esistono poi terapie come il
massaggio connettivale, la
neuromodulazione e l’ago-
puntura che hanno lo scopo di
cercare di ridurre l’ipersensibi-
lizzazione del sistema nervoso
centrale dei pazienti attraverso
una stimolazione tattile o at-
traverso l’uso di stimolazione
elettrica effettuata a livello pe-

riferico. Si sono inoltre dimo-
strate molto efficaci nel con-
trollo sia del dolore che dei sin-
tomi depressivi e ansiosi le tec-
niche di mindfulness e la tera-
pia cognitivo comportamenta-
le. In seconda istanza, nei casi
in cui la terapia fisica, le tecni-
che di rilassamento, la desen-
sibilizzazione periferica e la te-
rapia psicologica non si dimo-
strino efficaci si può poi ricor-
rere all’assunzione di farmaci
che agiscono su questa tipolo-
gia di dolore centrale come far-
maci antidepressivi, antiepilet-
tici, antidolorifici o miorilas-
santi. L’introduzione dei far-
maci però deve essere effettua-
ta in maniera graduale e spesso
partendo da bassi dosaggi».

Si può prevenire la fibro-
mialgia?

«Non esistono ad oggi dei fat-
tori preventivi dello sviluppo
della malattia.- Conclude Giu-
lia Milioli- Tuttavia, il mante-
nere uno stile di vita attivo, con
esercizio fisico costante, l’ap-
plicazione delle varie pratiche
sopra illustrate aiuta i pazienti
fibromialgici ad evitare il peg-
gioramento dei sintomi, che
periodicamente può ripresen-
tarsi nel corso della malattia, e
conseguentemente a limitare il
ricorso a terapia farmacologi-
ca».

L'allarme

«Cresce
il consumo
di alcol
e di e-cig
fra i giovani»
‰‰ Oltre la metà dei
quindicenni in Europa
(57%) ha sperimentato
l’alcol e 1 su 5 ha
recentemente utilizzato le
e-cig. Preoccupa anche
l’utilizzo di cannabis da
parte del 12% dei giovani,
in leggero calo rispetto al
14% del 2018. Emerge da
un ultimo rapporto
dell’Oms/Europa su un
campione di 280mila
adolescenti intervistati.
Quello che si delinea,
avverte l’Oms, e «un
quadro preoccupante del
consumo di sostanze da
parte degli adolescenti»,
con una «riduzione del
divario di genere nell’uso
di sostanze». Le
conseguenze a lungo
termine di queste
tendenze, afferma
l’Organizzazione mondiale
della sanità, «sono
significative e i politici
non possono permettersi
di ignorare tali risultati
allarmanti». L’alcol è la
sostanza consumata più
frequentemente, con il
57% dei quindicenni
intervistati che l’ha
provata almeno una volta
e quasi 4 su 10 (37%)
indicano di aver
consumato alcol negli
ultimi 30 giorni. Circa 1
adolescente su 10 (9%) di
tutte le fasce d’età ha
sperimentato un
significativo stato di
ubriachezza - essendo
stato ubriaco almeno due
volte - nel corso della sua
vita, un tasso che sale in
modo allarmante dal 5%
all’età di 13 anni al 20%
all’età di 15 anni,
«dimostrando una
tendenza in aumento
nell’abuso di alcol tra i
giovani».
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